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BI pnbbUoa tutti! giorni trAIIDt 
l festivi. - I ·manoscritti non .t 
rootltu!Jicono. - Lettore e pleabl 
non affraxioatl .ti rellPinaono. · · · 

' - . . . ' ",.,.;~·l 4 ./ ' 

.ciato di 9uesti giorni, ce n' .ha una grossa, 

l C 1TTOLICI ALLE .URNE.o .enorme s1ff'at~llme.nte da meritare H primo 
li ~ premio all'esposizione d' orticoltura. 

La bella carota fu ammaulta ·da.! Secolo 
' e fece g.ià il giro di .parecchi •giornali, -

Si ·dice che il diavolo, invecchiando,. Consisterebbe in un. i\CCordo fra ii,Papa 
abbia pensato di farsi oremita1 e'i liberali,' ed il governo,. con eLii il S; Padre 'per­
coll'andar del tempo, pare abb1ano pigliato: metterebbe ai cattolici dell'antico . r~gno 
gusto a bazr.icare nelle sagrlstie e ndle ( .sardo e del Lontliar~o:YenatQ'. di, pren<\~r: 
canoniche. parte alle eleziòni }lolitièhe. ·- La noti$a 

Aprite i fogli di Roma~ e i·.più itnpor-1 :è un vero ballon d'essai .un razzo: che si 
·tanti. delle provi~cie, e,. vi t~overete sempre!' butta •lil. 1net.c~mp0 ravve\'Bario per .sentire 
noti?.Iette piCcanti e una p1ù strampalaj:a, eosa sarà per rispondere l Ossìwvatorll.Ro· 
deWaltra, relativamente al Vaticaùo, aJ, i" mano ;(i· la Voce della Veritd. : · 

.Papa, ai Cardinali, ai Ves.covi: ecc. eco. : tncontestabilmente · il governo · noù '1òe 
E' •proprio no gran peso sullo stomaco: : può più ,della Camera attuale, e sa bene 

il Pontefice, pei nostri ·liberaloni! •Nonj che .per. quante ele~ioni genen,di siq ;per 
hanno verso di mettere il naso nelle fac-• 1. fare, collo squittinio di .lista. o col .collegio 
cen,de del. Vatica~o •. ma sqn? ind,iavolati i unino!Jlin~l,e, o ip qnalu~que :altro modo! 
da una matta mmos1tà, .maggwre di quella! 1 non riesCira mai a .cambiàr da testa agh 
delle trecche ,·di mercato, e :fanno il pos-. elettori e aver modo·di ·far loro .. scegliere 
si bile e l' impossibile pur di ·saper' qual·. l deputati meno matti o mattoidi degli at­
cosa. Una parola. di qui, no' altra d1 là;' tua! i. Il governo si sentir9bbe bene in 
una snpposizio~e di Tizio, una chiacchierata. sella se alla fiumana della partigianeria. 
di Oaio . bastano per· accontentarli. !3ond ' odierna si oppones~e il salutare reagente 
avvezzi alla loquacità. dfli sozl, e uòn pos· ,dell'intervento del partito cattolico, pnr. 
~ono. persuadersi dersilè~zio altrui: ;perciò, fosse quest''intervento, lhnita.,to. alle sncçi· 
11 p1ù delle volte, p,ubbhcano ~ot1z1e false 

1 
tate. provincie. · . 

od erro~ee ne_lla ~1cure~za: di· provocar~ 1 Mà, come ben v ed esi, la notizia· del 
una rettifica. Si lusmgano d1 comprendere~ l Seèolo è una vera bubbola, perché: pre­
o almanaccare . pu questa, quel che bopa scindendo pure dalla legittimità del pos~ 
nella pentola .• - .Quante voi t~ non ~bbm· sesso . d' nn~t proyineià invece d' ùn'. altt~1 
mo letto c(Je il. Pa.pa. sta. male, .e m vece resta sempre indiscptibile che il ·dissidiO 
st~va e. sta benone, che Ii Carqmale tal fra il Pontefice ed 11 governo della nuo:m 
dei tah è an~a~o. Il Lop?ra, o .m.vece. se , Italia non cessa dall'esistere. Possono mai 
ne andò a langt; ?he msomma Il Papa i quindi i cattolici p~estare il .loro appoggio 
fa questo e quello, e.mv.ece so n tutte bugie! . ad un governo, per quanto sia verso. di 
tutte grossolane tanllome l . 1 essi legittimo dal::<momento che non ha 
. ~· un passate!upo Jeg~ere le. corb?llene l fatto ragion& 'ai rçclami ed ai sacrosanti 
dei.Fra . Pacoi~I, dei S1mmaCI e dJ, tanti _ diritti del Papa~ S~ i cattolici del regno 
alt~I.ca.pl•lll~em. Co~toro. sembrano·.pan~. a . Sa.rdO e del .. Lombardo,. Veneto, prendossèrq 
cacio c_oll~ Segretena di S_tato, colle. cvn· parte alla vita politica dell'Italia attu:tle, 
g.regazwm, .coli~ caucel!erm apostolica .e coopererebbero a rendere più difficile e 
smoo lorn, ! bei :nes~er1 ! ~he m~~t~no Il penosa la situazione del S. P11dre, la cui 
bernoccolo m ~utt1 911 affar~· pontlfic!. libertà pnò pr~babil~eote ricuperarsi coll.a 

Eh maschenne, VI conosc1amo l .NoJ,. per non lontana ;hssoluzwne delle sètte domi­
nonna stabilita, non .crediamo mai n~llla nanti: - Prima si attenda alla concilia-

- alle .chiacchiere che i liberali spacciano · ziano col' Pilpato· e poscia i cattoliéi sa· 
relativamente ·alle cose Y~tìcaoe, e molto pranno adempiere ai loro doveri politi~i.' 
meno quando certe notizie vengo.no date - ;Diversamente sareb'be. una .vera pazzm, 
con una tal quale osteotazionfl d1 rispet" una vera enormità, che l cattolici d' n no 
toso riguardo da far sentir l'odor del fa· sksso paes~ debbano a,gire ;3 due modi 
riseo lontano le mille miglia. . . politicamente diversi. In altre parole; sa· 

:Fra le carote lé più fenomenali, spac- rebbe aperta contraddizione che i cattolici 

'd~ll' Italia settentrionale dovessero sanzio-
1 DJU'u coi loro voti una situwtione che non 
· J)'tiò e. non potrebbe m~i essere accettata 
ila! cattolici dello Stat~ Pontificio. 
. ttl èàrota del Serolo non ha. quindi 

·· \\ltra, merito che e amenità. 
F., 

. \'' 
. 

111 monum~nto imprigionato 

; :; EvJ?entitne~te i mode~ati sono presi ~a 
U!!i'. cotal tremarella che darebbe ampw 

J!liJ,là. ~l più bizzarro dei poeti giocosi. 
; 1:1;'~1vere.tti, vorrebbero cavare dal nascondi· 
' ghò Il .monumento a .Napoleone III; ma 

la, r!ldicaglia fre!ne, urla; tn,i!lac~i~. i dì che 
'eglino sbaldanziscolio ·e· s1 hol!tàno ad 
1itnilaspare poche parole pèr frenare .1'-'em­
pitò dei nemici. 

'E bisogna per altro convenire che 
l'Ehm /' dei rad1cali trova magior eco di 
quella che sulle prime si potesse prevedere. 
' Il Secolo pubblica il seguente &ppello 

diretto alla 'dtmucraMa italiana da una 
associazione radicale che si intitola 'dalla 
N.t~òria italia: 

ii necessario che come Milano, così Roma, 
Napoli ed ogui aogolù di terra italiana 
neghi anche un palmo solo di terreno sn 
cui innalzare l'èffigie dell' autore di Men· 
tana. 

" A questo patto . solo l'offesa che •da 
pochi si tenta gettare in volto al citta­
dino patriota, sarà risparmiata. n 

Da Napoli· mandano questo laconico :Pi· 
stolotto: 

• Dopo il 1867 Napoleone III non può 
essere· per gli italiani che l'uomo di Men-
tana. ., .. · · ·.: · ·, 

• Ogni .zolla d'Italia lo respinge, 
" !MB!UANI -, POERIO. n 

!)la più sugoso .. P,iù prati c~ è il po~ta 
ant1cesareo, Cavallott1, ,che_ scriVe: : . 

" Alla Società dei Carabinie1·i Mi~ 
tane si. 

« M~in11 18 gennaio .. 
q Cari amici, 

" Un bravo e un' plauso di cuòre .JÌer 
la deliberalliohe vostra circa ìl , monumento 

. ~n:uÒIJIO infa\ls~o 'di .1\ien,tana. . . · . • 
E q~ei signori che. da Ro~a e da ,Na­

poli insegnano a. Milano. i do.verL p el · pa­
triottismo, lascino un po' aiiche 8, .n'oi'~i-

& Alla demoèraz,i'a, itaUana, lanesì esserpe giudici tra. te'n'ostra .UJum. 
. ~ :Una l] nova agita~iqne cr,e!\ta da pochi ,: ~ Non credo, possi)liie, che qùel.triste 

_,e;-SQtto il solito pretesto di rend.ere omag· ricordo osino Jevarlo ,dal meritato nascon· 
,g:~o a,d nua pregia,ta opora d'arte, ,t~nta. digiio ;. il gio~nò che .ciò fosse, voitemita 
rVJo)levare ancora una. volta la .questwne ' la p.romessa di far il .dovei' .vost1·o ed. io 
del monumento a Napole9ne III. terrò ad onore di. trovanui con ·voi. · 
• ~ Uo~.simile agitazione dere cessare in • ·sempre .vostro 

•.O·I}l~ggi9 alJ.~ COSÒiènza p~polar~ chè .SUlla . «FELICE 0AVALLOTTI« ,. 
,sy~te dt. quel.III!JUU!D.ento h.a1 g1à pro~\111· . . 
: Clllto Ja proprm ,JDesorablle, .ma g1usta 1 • Che cosa avverrà dl!nqne? Gli è. vero 
, ~!:ll!t!JnZa., , ,, , ... . ·che, COIIfe dice il proverbio, Cali~ che ab~ 
·1·:. ~- [l voler om rinnovare l~~o triste ,qui- .. ba'ia 'non 1no,·de. Ma intanto questo è il 

stioM è opera anti-vatriottica, ù. oll'eB!l fatto siO'nificantissluio, che si . parla·,. dì 
grave al sentimento d1 ogni cittadino J:lel . me~ter ~uori un 1nonmnento, e i 'r4dlèali 
cui cuore .la storia patria ha scritto il dièhiara.no che se. lo si tenterà;. fai"'a1tno 
proprio ricordo.· • ' · it tm·o dovere. · ·' " 

" Ma. perchè l 'agitazione cessi, e per Qui, se si trattasse di çosa q ostra, 
sempre, perchè sul monumento all'Uomo . chiederemmo dov'è.la libertà? E 'Voi'rem­
del 2 dicembre non possa essere possii:Jile m o anche osservare che in fondo gli _stessi 
futura· disputà, è necessario che il ver- radicali dovrebbero·· r,icòrdare che senza 
detto pronunciato dai patrioti milanesi, sia Napoleone III non !tvrebhero potuto' sbiz­
il verdetto. di tutti i patnotti italiani; è r.arrirsi tanto nel 1859 e nègli antii 'se­
necessario che anche in questa occasione , guenti. Ma tiriamo via; perchè non ~· il 
tutta l.a d~mocrazi!l- • sia ~olidale, e della l caso d'invocare la libertà poi mo~erati 
sna sohdanetà' a!J.bm ~ ~are solenne prova; che la calpestarono serùpre, ùè la grati tu. 

' 
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Un Ma in ur~Vincia 

l . 
1 dei curiosi era maggiore ancora della prima masi desto tutta la notte e caddi in una a ~o~fessare la s\la povertà, il ~isogno, ·,in 

volta per l'aspettativa C\\gionata da.Ua.com· specie di sopore verso !t1 cinque. cm SI trovava, d1 lavorare per vivere: ecco 
parsa di Alfredo, persona cosi notabili! nel - .N o, foi non afete torm1to la notte, è tutto. Ma che impo'rtava ciò ? . p'ensa'i'a la 
paese. . . . . . · fero, perchè non afete toccato fostro letto. fanciulla. SI può ben essere povero? umlle, 

.Questa aspettatì.va si vide tuttavia per Ma foi .non siete .. cal.uto in sopore la mat- . e goqere tuttavia la pace, la tranquillità, 
un certo riSpetto delusa. L';1tt\t11di.ne . di tina, pòsso giurarlo. Se afe te tormito poi ' la speranza, pensando a quelli che ci .amano. 
Alfredo non poteva e~sere. più miserabile. non so, perchè io son.tornato in mia capanna. j .Elena, anch'ella da .parte &u&, si: sentiva 
.Egli si trascinò a gran pena amtilal·ato, tre- Alfredo a tutti questi fatti precisi, net- ' quasi lieta. Il suo secreto era stato conser· 
mante, moralmen~e è fisicamente .. oppresso, tamente distinti, non potè opporre eh~ ne- vato fedelmente; nessuno' nella 'città avea 

II 

ÉTIÉNNE MARCEL 

· tradu~ .I.Lnte. -
. XVIII 

1 fino alla sala del! udienza. La,· steso sopra .g~zioni timide, appigliandosi per difesa al ' saputo che era stata in procinto di accettare 
i una poltrona, otteuutagli con ·un certificato rancore e al desiderio di vendetta di Schmidt, ! la mano di quell'infame: .Era il seebndo 
1 medico, la testa appoggiata ad un cuscino, il quale, vedend<Jsi perduto, volea. perdere 'i partito éhe ella .vedeva dileguarsi, è veto; 
1 con una botti~ li a di acqua di Colonia che pure il suo padrone. E i. componenti la 1 ma l'avvocato Dumaresf non· avea cessato 
, egli fiutava d1 tratto in tratto, cominciò dal corte, i giur&ti, la folla che formava l'u· · di moltiplicarle le attenzioni gentili, di or-

negare, con voce debole e languente la va· dienza credettero di vedere distintamente ~ frirle i suoi omaggi rispettosi. . 
rità dei fatti narrat.i. da Hans Schmidt. Se· un'ombra quasi di disgusto passare sulla 1 In mezzo a quèsti sentimenti, a queste 

. Contro .Alfredo Royan, che trovavasi a : condo lui, il guardacaccia malcontent~ del fisonomi11 del celebra avvocato, il qnale si 1 gioie, a queste speranze, i nostri amici si 
'tcannes; era ·stato spiccato uu ordine di ar· · suo giovane padrone, se. ne era .vendtcato aspettava di trovare un colpevole p1ù flero · separarono. Il vecchio signor .Latour si ri· 

reato. Ma, prima che l'ordine giungesse, il movendogli l'odiosa accusa. Era stato lui, e più risoluto, e che perdeva, dinanzi a 1 tirò nella sua modesta' casa, il inarchese e 
· , gioyane aveva. già l!!sciata la ~ittà .. · ~o~se è vero, che pe~ parecchio tempo avea fatto tanta debolezza, ogni speranza di sal vario. 1 Maria rimasero ,al Prlorato, Elena e· Ga· 

· e~lr ·e~a venuto a conosçer~ gh ultimi' m· giungere al vecchio' servitore in prigione l Dopo·lunghi dibattimenti e una difesa 1 atone aocompagnarono .a Parigi· la signora 
mdenh del processo·; forse aveva. provato 9,1~alohe piccolo do~o per compensar!Q,~el· 

1 
.~.loquente, ·il verdetto dei giurati non ~i . La Mo:li.ére. Per,· il fìdanzato ;)j Maria. 

,., un vago senso di t@rrore, e s'era: deciso a . l affetto mostrat?gh durante 1'!- sua fanctul- l feqe at~en~ere molto. Gastone, con una d1· questo. stn!stro affare non er~ alla,, fine s~~to 
mettere. la frontiera· tra ·sè . e ~la 'giustizià. · · lezza; .Ma quest era perchè egh .non credeva · chtaraz1one che non o' era luogo a procedère . senzj1. qualche ,frutto. Avea· perdl!to, .è vero, 
Gli'furono lanciati; dietro !Ìgenti.in buon al suo delitto. Più tardi, costretto.dallQ.SU!I ·.fu. rimesso. in libertà tra gli ap~lausi della. il suo''impiegq i~ .causa <)ella nera a\lcilsa 
numero· dalla' polizia; e poichè egli non era •salute a po!'ili in viaf'gio, non · avea .potuto folla iq'otli'era andata sempre p1u crescendo· e 'della funga asseri~~.··~ l'avvoe~ito'Du­
abbastanza scaltro per giungere a s~>ttràrsi continue:re ad usargh .quAst\1 3ttenl!fio~i; Il la simpatia v_ers~ un giovane a torto tratto , m.arest, pr~.f!dendos~'"s~'q:tpre ntàggior· Vre­
a:-lungo. alle attive ricerche, vennè arrestato ' 1! vecchio lo aveva odwsamante o.&lunDlato. sul banco de1 rm. Quanto ad Alfredo Ro· · mura degh' m~eressJ'delle duè f&miglie; sera 
in un alb~rgo di Torino, ove avea cercato · Hans Schmidt protestò eloquentelllejlte yan e ad Hans Schmidt furono ricono- adoperato, per .proburar~ ·al giovane U:n im· 
rifugitJ. , · con~ro questa affermaz!o~e. punto fond!lta.. soiuti colpevoli, ma tuttav~a i giurati voi- piego di seor~tario presso •ùn celebre magi~ 
. Alle nuove . .11ssise fu dunque ripresa a '-- Fm sapete aferm1 !01 comandato soan- !ero concedere loro. le Circostanze atte- strat.o, pQ.sto '.Il eu. l_ so!dq !ll'a ben superiora 
Dijon. la cajlsa,· Un altro. illustre rapJ>re- nare mio patrone. Foi afete vromessoa me nuanti. Il vecchio venne condotto fuori a quello di prima. Gas.tonesi vedeva dunque 
sentante del foro di Parig-i, )'avvocato .Le· che se io ero oppediente a f01, dofea restar della sala furioso, colla· fiamma negli occhi, definitivamante. s.taliilito. a .Parigj, ed ora i 
chantre, emuh) e .talvolta felice rivale del p;esso di foi tutta mia fita,, e ancora rlofea la schium~ sul!e la?bra! Alfredo , fu tras- {liÙ ,bei s~gf!i cu~la,v!mp la sua anima.· L'a v­
dottor Dumarest, ~cçetto onraggios~mente rtcevere molto ten"ro. F01 sapete che la portato ·privo d1 sensi dai gendarmi. . vemre gh s1·11prtva tutto heto, tutto roseo. 
la difesa di una causa gili perduta, sP-ra prima io ho tormito in camera, fostra, Ma quale festa non si fece aH'of!posto a. l Quantò dovevano esser bellì i' giorniin cui 

Questa volta furon tre gli uccusati trntfl·· nel ftlstro lBtto. Foi sapet~ eh~ .intorno sei ~rior~tQ, e ili o&.sa di, Gast~ne! D_opo tanti l~ sua .Maria lo avrebbe .~àggiunto'' irì w~ 
sul bancn dei rei. Tutti sapevano però che ·ore afete da tv a 1[\e da P,?''" ljqtJOF fovt.e e gwrm d1 ango~me, d1 iacJ'lme, d1 a!f~nno1 plccolo appartament<>.samphcil, modeslo;d·òve.· 
uno di essi l'avrebbero .lasciato ben presto, amaro e .afete :detto: ~El._ tempo. • · come non somdeva ora Marta. Tutt11 suo t s1 sarebbero trovati tanto coutenti . tanto 
libero e riconosciuto innocente, e si prepa· - Assurdl/.à, menzogn<J,. interrup{le .bai· terrori s'erano !lileguati, Gastone. era ritor- felici. . · ' 
ravano, con curiosità ·mista· di tl)rr(lre,. ad bett&ndo ili giovane. l~;~. ara arru:ual!l.t!UIPsai patp., Non ~esta,vala, pi4. piccola macchia · · ' (Conti!ltllf.) 
apprender~ l.a sorte degli a~tri. La aftluen~~ 11uel giorno, e non ho inteso nulla perchè l'i· Blllla sua fronte. Era soltanto stato èostrettQ. ' · 
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di1e pei gli altri, che non la conobbero 
mai. 

Piuttosto osserviamo : ecco ciò che serba 
la posterità all'uomo. che ebbe per unico 
criterio l'utile~ all'uomo che tradì il Papa 
o la. Santa Sede : lo si maledice nel mo­
numento i'ÌZZI\togli dai cortigiani, monu· 
mento elte pare ilebba. divenire segnacolo 
di guerra fratricida. 

Quale onore per la memoria dell'uomo 
che portò sul truno i dissolventi principii 
della politica utilitaria e della rivoluzione l 

PRQCESSO VECCHI-DES DORIDES -
I giornali liberali oi dauno un riassunto 

della requisitoria. contro i fratelli Ve.cchi 
e il sig. Oarlo Des Dorides per il noto 

.
processo sulle corrispondenze riguardnnti 
la marina italiana. 

I fatti . vagliati, pesati, numerati dal 
Procuratore generale dj Roma son•> la 
conferma di quanto è stato scritto un po' 
confusamente ma con eguale ampiezza al­
l' epoca degli arresti dei fratelli Vecchi o 
del Des Dorides. · 

Contro Lionello Vecchi la ~equisitoria 
del P. 111. accumula questi fatti: 

« Lione Ilo Vecchi entrò i\6 l).lglio 1562 
nell' armata come allievo nella' scuola di 
marina a Genova. · 

• Nel febbraio del 1880 fu ammesso 
come amanuense nell'arsenale della Spezia. 
, '~'Fu. poscia promosso capo tecnico ed 
assunto come segretario dalla Commissione 
per l' esperimento del materiale da guerra 
creata il 21 febbraio 1881. · 

· '~ ~io?elloY~cchi,er~ depositario delle 
relazwm mens1h, compilate dalla Comlnis­
sione ste~a, e' vigilava sulle. copie ·tirate 
C•ll velomgrafo e le trasmetteva d'ufficio 
al :ministero. · 

«'Dal l marzo -,.. giorno in cui entrò 
Ì!l ufficio!· fino all2 agosto 188!J egli non 
SI curò di conservare su quegli atti di 
indole evidentemente ri~erliata, il sec'reto, 
ma voltn per .volta egli ne mandava copie 
o estratti che averano tutto il· carattere 
della a\)tellticità, o al fratello Vittorio Au­
gusto, o direttamente a Oarlo Des Dori d es ... 

Ed ecco i fatti che accusano A. Y. 
Vecchi e Des Dorides. 

« Tale agente gli scrivevfl,: spendete di 
più. Aumentate il prezzo. Voi pagate in 
modo ridicolo i redrdicii'Ì che vi aiutano. 
Qui andiamo in furore perchè le lettere 
sono troppo rare. Nessuna delle vostre 
lettere è destinata nlla pubblicità. n . , 

"A. Vittorio Vecebi strinse relazione 
col Des Doridos nel 1878. S' ignora il 
valore o l' entità delle prime corrispondenze 
che gli mandò. 

«Nel 1880. A •. V. Vecchi, passò al Lio" 
uello l' incarico di corrispondere col Des 
Dorides. Le lettere passavano però per le 
sue mani, ed eglLs1 riteneva per sè parte 
del preEzo. 

« 'rutti gli accusati ammettono i fatti1. 
negando pochissima· circostanze. .M~ tutti­
e specialmente 4· Vittorio m!ganò d' iwer 
ngito con dolo, d' avercioè conscienteniente 
commesso il crimine d'alto kadiment<). 

« Il procnr11tore generale cr'ede . provata 
per tutti e tre anche' l' esistenza del doto 
pei ragionamenti che seguono : 

• l. Essi, che credevano di giovare a 
una qualunque impresa di pul/blici~ come 
mai noli si incaricarono di s·a pere l' uso 
che si era fatto dei rapporti spediti dalla 
Spezia' . . 

• 2 Il De Dorides confessa 'che tutti: 
gli ordini partivano da Parigi e' 'cho i 
rapporti andavano a Parigi; come mai non 
sospettarono l' )ltilità che quei documenti 
avrebbero .po~uto fare alla Fran~ia ~. . · 

" 3. Lionello Vecchi sapeva che .i rap­
. porti della commissione tJ6rruanentt~ .erano 
segretissimi; come mai h comunicava,~ . 

" 4. Vittorio Vecchi, ufficial!l di marind 
e provetto giornalisttt, legge,u~o i .docu~. 
menti mandatigli da Lionello come non 
poteva nqn capirne Ja .gravità, .taùto più 
che se li fac~va pagar meglio ~. , ·. •. , 

" 5. Percl).è Lionello Vecchi. non. firll}a· 
va mai le sue corrispondenze, se non per 
precauzione e per non esserà scoperto in 
caso di smarrimento ~ · 

"6.' Come mai i Vecchi; vissuti in 
grandi città, in mezzo alle migliori società 
noli des!derarqno per sette anni 'di cono; 
scere la. persona colla quale erano in così 
misteriosa relazione~ n · · · · 

In base a tutto ciò il Procuratore ge­
nerale del R~ con la scorta degli articoli 
102, 103, 16u n. 4 e 172, chiede il rinviò 
il egli aceus!lti alle Assise. di Roma e il 
rilascio intanto del mandato di ·cattura a 
forma di legge. .\ ' :.;. 

quali f~cero alcuni arresti Ili aoapeiti autori 
dell' at.tell'tllto. . 

La Jlopolazione è indignatisslina .per qttosti ' 
fstti dei quali è ormai arcistufa; e · apera 
che l' autorità una buona volta agisci< e­
n(•rgicamente per sbltoz:zare In nostra città 
da certi pessimi soggetti. 

x 
E' mòtto l' ilfu•tre Abate Luigi Boselli 

Direttoru del Uegio Istituto dei sordo-IDuti 
in Genova •. 

· Queèti.l grand' UlliUO eh~ tnltll le. vita con­
sacrò a soJlieTo degli mf~lici, nacque in 
GenoTa il 16 settembre 1798, 

Iniziato nella carriera ecoleaiMtìoa, il P. 
As9àrotti 'il 12 settembre 1813 lo chiamò a 
9UO collaboratore nell' educazione dei sordi. 
1uu~l nell'istituto c~'ll. !)e.r sua òpera. •orge-
VI~ ·m Geltt;>va, e .pnmo.1o Hali!l. ·E m que­
sto caritatevole' .mi. uìstero di11de tali prove 
di zelo, j:li amore. e di intelligenza che il 
P. Assarotti ·Jo e~~e ·per suo amatisàimo, 
fedelq· e accorto coofi,lentll. e· nel suo testa­

. ru,ento,vhamente gli ré.ccòmandàlà ristìtuto 
e .quas1 lo preconiz~ava suo successore. 

. ·, ~oM il P,' Assatotti, · Ue Ot•rlo Felice 
. oq'n. sùo decreto' so nuìggiò 1829 lo nomina­
, 'fa Còn ·ptàuso· di tutta la lnttadinanzl\ a 
Dir~ttore' dell'Istituto medesimo, e succes­
Si lamento Rfl Carlo Alberto· in 11ttestato di 
alta soddisfazione ·per la. seien~a. l' ,attività· 
e l' affezìot~e con cui il IìoselJi pompjeva.Ja 
sua missione, egli conferiva perso'nalmente 
la deeorltzioa" dei Ss. Maurizio e 'Laziaro, 
e lo nominava· mealbro a ;viti\· della. Com-

, .miesionll Amministrativo dell'Istituto. 
· L'abate BoseiH lasolò molte memorie, 

alcune didattiche e fra queste è. principale 
quella sui.lordQ-mllli, S!lt/a loro i1trwslone 
o il. loro' numero éco .. 
' , Ecco di cosa. sono mipaci"i saoerdoÙ tutto 
giorno calunniati e· vilipesi dl'>i moderni 
filantrqpi .e rigeneratol'i ! 

x 
, .:, Il Òircofo. genovese, ·.e la !iEZione aspli'nnti 
·alla società dt santà ·zita apersero i.· loro 
rispettivi teatri fin da do1nenica. I genovesi 

·accorrono numeroéi . alle ·rappresentazioni 
date .d~i giovani, ~gregi che compongono le 
due ,lStltuzioni .. ln questi tempi, in cui i 

.. teatri so n diventati . non già l uogbi di di­
vertimento ma strumenti efficaci di corru­
ziol)e o ve si vilipende la· religione. e 1ì md­
'tono in ridicolo. i sui1i mtnlstri, gu:>nto è 
. bollo poter .assistere a rappresentazioni ohe 
. al divertimento acc:oppìno una dolcè e sana 
morale! , , , . 

x 
« Mediante le comnnica7.ioni di Lionello 

Vecchi il fratello (Ja.ck lrt Boti~w) e 
-_Des, Do~id~s .conos~e~ano. gli. esp.erimer1ti 
del! .artJg!Ierm, d.ei. silnn, dc~ .gmnoti e 
degli altn esploslVl sotto marmi ·e delle 
mitr,agliatrici. 

Tale. il sunto della reqnisitoria -'dalla 
quale la posizione degli ·accusati, special­
mente de1 fratelli Vecchi, risulta aggravata · 
più di q nanto si credeva. · 

. . A ~r~te visto nella . Ga#zetta Uf{ìèiAle i 
'nom,i· dei premiati pér )' as~1stenzn prestata 
ai ~olerosi nell' epìdemia'dell'inf"usto 1884. 
L' aut<!rità in tah promi~zioni pro.cedette a 
CI\BacclO e perfino il Ca/faro giornule Jibe­
rahsslmo, riconosce che nei prembti non 
fig~rano i nomi di alcune suore che .pnre 
.assisterono .con ogni. cl1r!l: e si ucriticurono 
dLe notte al capezzalede,i colpiti dal morbo! c Essi avevano pure notizin . di httti i 

progressi fatti dalle nostre armL e· il det-
taglio delle eostrw;,ioni namli. · 

"IL Lionello Vecchi, d'accordo C'O] Des 
Doride~ ed il proprio' fratello, mandò. 1Llla 
Germania la relazione sul. fnlmi·(:otone 
che era gelosamente custodita alla S pexia. 

" Di. tali comunicazioni, gli accusati souo 
confessi. 
· « La hnporta.nza delle propalazioni si 

desume. da. una lettera che il Des Dorides 
.. scriveva ii· 25 luglio. 1885 e faceva reca­
'pitare al J,ionello .Vecchi, per tnezr.o del 
fra.tello di lui, prufessor A. V. Vecchi.' 

" In tale lettera si legge nna . postilla, 
·chiedente informazioni sulla differenza di 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Genova, 20 g'ènnalo 

Prologo - Bombe ·- La morta di un illustre -
Teatri - l premiati del colera dal 1884 
Associazione di malfattori. 

Volentieri accetto l' invito fattomi ·di 
mandani a quando n quando notizie dalla 
mia Genom e da11a Liguria nella s[ierauza 
che vi riniciranuo gradite : prego per altro 
i lettori a usarmi venit~' se qualche volta 
non corrisponderò come doHei all' imJlegno 
e rammentino che .errare h!lman-urn est. 

. modello dei siluri, descritti nei rapporti X 
·avuti in precedenza. Da. qualche tempo succedono nellO: ilostra 
· " Quattro lettere del Des · Doridès al città· fatti che la disonorerebbero se noh si • 
Lionello Vecchi, scritte trn il 1883 e il sapesse da tutti che gli stessi son opera di 
1885, furòno sequestrate ,:alla Spezia, ht alcuni malvagi che' la infestano. . ' 
casa del Tcionello Vecchi. Esse sono .. po- . Questi pessimi soggetti hanno di mini· le ' 
stillate dall'A. Y. Vecchi. . ~tatuette e imagini rappresentanti Maria , 

c Le .. testimoninnzo del contrammiraglio l:ls. n qualche altro .. Santo vhe. si scqrgono . 
sulle porte della maggior parte delle case 

Mattinez e del tellente di vascello di .Be- · dolla. nostra città, i vi poste dalla pietà .dei · 
uedetto negano che le rivelàzioni futte da nostri antenati; e le rompono senza ritegno 
costoro compromettessero la sicurezza dello alcuno. . 
Stato, ma riconoscono ln gravità relativa l giornali cattolici del111. nostr11 città ln-
a!l' articolo 169 del Codice ·Penale. dignati ~er .questi turpi, fa!ti .Pub)Jllcflron? . 

, . « La requisitoria dice che il francese VITI artwoh .contro gl mfam1 icon0plast1, 
· ./Jarlo ,Des Dorides, noto clericale è nemico . reclamando seri i provvedimenti dà Ile· àu'to· 

acerrimo dell'Italia(!) e contro gli italiani rità competeri~i; chè altrim~ntì. l' aud~cia 
c.mhbattè nel 60 a Castelfidardo aggregato .di. questi. me~seri insa.~anass~ti .. ~~ 'sar~llbe . . 'li . spmta p11i oltre. -. L autontà fece ilsofdo 
tra gli ~uav1 pont1 m. · .· · . e ·i fatti CQnfermarono le previsibni "dei 

~ Nel 1881 il Carlo Des Dorides, allora giorn~li càttolioi genov~ii. · . · , · •· 
redattore dell'-ltalie di Roma, si rivolse L'altra sera vmo le 9 dàe forti detopB· 
ad un certo Peusecus agente segreto della , zioni si fece1·o sentire in . Piazza Corvetto 
Francia in Germania, chiedendo istruziolli le quali scossero i pacifici .. cittadini e spar­
sul mudo di condursi per sa pero i segreti aero un po' . di ·Pani eu. nel vicinato poichè 
dell'esercito e ·dell'armata italiana. nessu~o sapeva darsi ragi?ne di quelli im-

~ Des J:)orides confessa che colla lettera provv1s1 e fr~go~os1 scopp1. _ 
sequestratn a. Porugia in data del 13 ago- Le delonazwm ,P.rodotte da due bombe 
sto ultimo scorso rlmetteva gli originali · erano parttte dall mte~no dello steccato che 
" 't' l' d 1 V ' h' d t f ' sorge ·nel mezzo d1 Pu~z~a Corvetto dove 
,orm Ig l .a. ecc 1, a · un ageu e rau- si sta lavorando per erigere il monumento 
case a Pang1. al Ue Vittorio Emanuele · e cagionarono 

"' Rifinta però di dire il nome dell' a· danni non molto gravi. ' · 
gente. Acoonero subito guardie, Qarabinieri i 

E' una omission~. eh~ ~ori nuoce punto a 
. queHte buone su.ore ptnchè · ess" tutto fanno 
per a':llor rli Gesu e da l.ui solo aspettano 
11 prem1o; però dà la m1snm ·della odio~a 
pMtJgianoria onde si giudicano uomioi e 
cose nelle sfere dell' Italìu officiale. 

Tra i .Prcmiàti, tantò per sal varò le appa· 
renze, 11 è mes1o S. E. R. ma il nostro• Ar­
cire&covo, che, come il· siodaco, ebbe la 
medaglia d' oru. 

x 
. A ~ayona la Que•.tù~a ,ha. proseguìto le 
mdag1n1 sull' alsOclaztone di malfattori, 
dir~tta da) pregiudioato Garella, ed ~ · riu­
scita a !!coprire' !.Itri du~ giovani sui venti 
anni che ora sta·. rintracciando per arre­
·~tarli., E' ·accertato .· esistere 'a l<Jro carico 
molti 'bòrseggi e (u~ti. · ·. ' 

Per finire. , ' ' · ' · . 
Dìm~i;. Zelind~. questo pane è f~esco ? 
- Sfido '.io ! se è ancor çaldo ! · 

Nemo 

,Dalla Dalmazia, 20 .glin!'Ìiio .1886. 

. 'Un '{loM di trepidazione prodotta. dalla 
paùra del ·colera ci occupava tutti· quanti 
nei gwrni ·passati, ed i quattro ca.ai Jotnli 
.che s.i volle ·a qualunque· costo fosHero. cole­
rici" succeduti a Trieste, ci hanno' fatto 
'perdere le · regolari corse poahlì per tànti 
·giorni, e ·CÌ tennero o~cupati di tutt'altro 
'che de1le notizie politiche. Adesso poi siamo 
'nello stato normale; le quaranteqe ~furono 
tolte,· e gli animi rinfrancati d~lle assicura-
zioni che· i casi di morte pei quali 5i è 
fatto tanto chiasso a Trieste' non si .. bnnno 
dR aecriTtlre. ad altrtv causa all'infuori. di 
quella dell'avvelenamento, causato 'd~tl vrrcte 
rame ·della pentola ove bolll la minestra 
che il giorno prima aveano mangiato i 
quattro disgra1oiati per sfamarsi, e ch·e riesci 
loro mortale. L'allarme del colera. era d11tn 
col filo telegrafico, per mti una volttt sparsa 
la noti~ia ai quattro venti era mestieri .so­
stenerla a qualunque patto, soffrano i com. 
meroin.ti, soffrano i viaggiatori, ~offrono 
tutti. ma ·l'oracolo medico una volta p1·o~ 
nunoiatosi oonve11iva sostenerlo. llleelio del 

' ce l 

resto cosi, di quello che . vedere di fatto 
veniré il colera a farci viNita. 

x 
Ai Balcani quiete np11nrente; etudiaai 

del continuo di colare gh npparecchi alla 
guerra, ma la ventina priml\vera sarà senzn 
dubbio piu fo•ca del passato autunno. An. 
che il Molttonegro· rllcroglie n. Hieka lo 
truppe; fino ad ora il Principe Nicolò stette 
tutto riservato, ora invece si lavor11 febbril­
mente in tutto il 'Princip!lto in apparecchi 
bellicosi. J,a Grec.ia .. poi DO!J tliiSC(Illé'e mi· 
nimamente le sue t~spir~zinui, ·ed. essa si 
trova attualmente in condizioni tall, da non 
poter retrocedere senza quRlcho oomp~ns~. 

x . 
, Vuolsi cbe il padre rlel Principe Al<•s· 
saudro abbia diretto un'assai bella Jettem 
nei j:(iorni !J.assati: nel un altolocato a Viennn 
nellli /ìttale ft•fl l• altre oòàe;sòi'ittiJ si legg~ 
anche questo: « Mio fi~lio. il Pdncip~ Ales­
samlro di Bulgaria qu11le figlioccìn rli K1- • 
depky s!. co10portò. proprio ~~lorosa·mèpte, • 
Il vecchiO maresciallo. IJ' ~eone a b'nttesìmo 
a Milano. : · '. .· 

. x ... 
Nel giorno onomastico dello Starèevié, lo 

aignore di Zagabn.· a gl' '.1\ .. vìa.rono un t~. ~·o.pp_a 
d'argento ~utta 'dorata cQW iscrizione: 'c~. 
, « P.r p~ vide . ~tO:r~eyié p',ri,gionierO per 'la 
<patrm .le. S1gnore d1 ZHgabria ». Veillle 

· Yi~~ato per.ò che, gli .. v~ni.~sero presen'&~tte le 
fehcitazwm e gl md1~1zz1, ed· nl solo depu­

, tato D.r M~zz?r11 fu permesso di fargli le 
congratulf\Zlom. · 

x, 
. I: e?ce!so I. R M.inlstcì'ro d'agricoltura 11 
mezzo de• Capitanati distrettuali hr~ fàtto 
dispensare questi giorni ai Curatori d'anime 
e maeatri popolari un rilevante numet·o di 
esemplari dì tabelle illuettate sia. in islavo 
come. i !l italiano ~onteneutj un' ish·u?.tone 
per r~conosoere. e combat~Are. ·Con otti111i ·ri­
sultati la Peronosper" .vi~icola, ohe da qtiàl­
che anno fa. det danni a1 nps,tçi vigneti. 

x 
I/ Archim~tndritl\ Niko!Aje~ié Giorgio 

tenno n~minato. dn S. 1\J. l' lncpr1ratore. a 
metrop. ohta !!. r~co;. Rei al!'. utico di Serajevo in 
luogo del dimJsswnariO Kosanovié. Il neo­
nominato,, mPtropoJita ba og~i.18 anni di 
otà; fu dsppr:m~ P\'r lunr!hi anni c~tPchista 
.a Rag.us11, qu1nd1 proft•ssore pt'Psso l' istitntn 
teologreo greCò-orientale di Zar" e da ul-
'timo proto[lresbitero ·concistoriale. · · · 

X. 
Il perio.dìc.G • ,Narodue NoTì,ne :t di Za~ 

galma ne1 g10!~1 passati port11V11 ll!l quadro 
veramente UmJhante clel.le conrlizioni ·m01·ali 
del clero 'llte~o-scislll~tioo sia· in· 'Cro11zia 
che nelle Provlucw occup11te, e del decAdi­
ruen~o dell.11 .religione .e della f.,de che rlel 

· contt~uo Sl riscontra 111 tutte Je diocesi. e 
maae1me, .t n <f.~e!J~ l'etto.. c;lal . famigerato 
tescovo 2tvkovJ? ; .. lo. Ra.crJve sen~'alt1·o al 
clero ·eh~ .del mmJBtero Mcerdot~le' ha fatto 
Un me~here ?Ome gli ·altri, che lo, esercita 
ller spmto .d! lucro e non per dovere e sen­
timen~n religiOso. Volfssè il Sigoore 'toccar 
lùrn ·il. cuore parchè ·potrebbero Yflrlerè 
quanto· hanno fuvrvit~to;·e.l'itornàre ùl Padre 
co.mune dal .quale miser~ LO e'n te si soosta­
ro~o, per at~m!lere co~l. nuova forza e vero 
spmto di .cnsttaua carità e religìou~. 

· · r. P. 

--. --·-
, .CAMERA DEl .DEPUTATI . 

... . . · '' .. Seduta del 21. · 

, Si ripigÌia 111' ,dis~ussì.me del progetto di 
perequl!oZLOne ali ~rt10olo tredici. 

Que~to'. · arti'colo, 'dica che il· reddito dei 
terre1;11 s1 Talutera senza riguardo ai r•p· 
porti persoul'h dc>] possessore. 
. PeJlegrini s~olge un IÌIJIO~damento aggiuu-

' t1vo,. p~rcbè SI d:-ducano dal reddito le pro­
stazwm l!'onetart~ o .le derra.te cotnmi1urato 
altnment1, come dom!ne, enfiteusi, quartesi 
ecc. ec.c. .'frova mgmsto ~he i proprjet~ri. 
a~b1ano da pagare sotto d•versa forma du~ 
volte. 

~erar~ì (membr9 doJla coJ~missione) r 11• 
BJ;Hnge .l emend!lmen.~u Pelleflnni .. Dice che 
.n.h11nno ~eltre legg1.per tah deduzioni 

~ellegrini. replica i,nsisten!lo per la n~ces­
s~rlll mod1fica alla legge di ;ticchozz8 mo­
b,ile~o qua~t.o ~ne~o, p~yc~è,armodifichi l'ar­
tl~ol? lr.edtOI a garanzta dei possessori fòn-
dJarl, .. . · 

Magliani (ministro dellA finanze) ptomet­
te che pmvvederà; con apeciale pruç~ttu dì 
legge a qnanto ch1ede p,;JJegrioi, 
. Pe\lr-gl'ini prc·~unl11 allora Utl ordin~ del 

gtorno col qua lo lt•·.tJumera prenrlo 'atto 
dell~ promessa fatta dal governo di preseo­
tQre una legge sulle trattenute a favore' dei 
pcaije~sori d1 b~ni gravati da oneri· re~li. 

L'ord'ine del gì0rnÒ .. ~ npprov11to. 
Si approva quiQdi l'Rrticu)o tredioi. 

. L'arti~ •lo quattordici rignard~> la. valnta­
Zion~. dm pro~ott1 che si . fllri\ BUI prezzi 
medu d~llqlt•mo <lodioe)lQio. · 



• Pellegrini propone che là stima dei pro­
c'lotti Tenga fatta sui prezr.i conseguiti negli 
ultimi quindici anni nei quali ai .oUent\e il' 
pr~z:t:o massimo. 

Parlano molti altri proponendo emenda~ 
menti, La Commissione si ritira per deli­
berare e rientrata propone l'articolo modi­
ficato nel senso che la valutazione di ciasoun 
prodotto earà fa:tta sulla media dai tre 
anni in cui si ottenne il minimo prezzo, 
compresi nel dodicennio 1874·85, tenuto 
conto del disaggio medio della carta e di 
parecchie. circostanze speciali. L'articolo cosi 
modificato· è appronto. 

Notizie diversa 
La Gatmtta Ufficiali pubblica il decreto 

che istitliisce la commissione incaricata di 
anisare, ae i moti Ti della destituzione d'un 
impiegato chlle siano tanto gruvi da giu­
stifica~e la perdita del diritto an~ pensione. 

- Ii Diritto conferma la notizia delle 
dimissioni di Ferdinando M•rtini da segre­
tluio generale all' istruzione pubblica. Sog­
giunge il giornale ; 

L'on. }fartini attendeva l'opportunità di 
laeoiare . l'ufficio senza cbe · SI credesse lo 
determiulìs~e una oausa 'che _è nel pensiero 
di tutti (Il' prouesso SorulJlaruga). Ora le 
sorti dtil ministero, specie per quanto ri· 
guarda l!' dioBBt6rO dell'istruzione pubblica, 
sono tali dn rendere molto dubbia la posi• 
zionè dell'on. Martini; Per cui è· naturale 
che çgli. abbia preferito di ritirarai spol)~a­
neamente. 

ITALIA. 

Firenze - Cappello avvtlenatore­
Il signor B .... l'altro gw•·no si recò a com­
perare un cap{lello a cilindro. Postoselo iu 
capo, . andò colla figlia alla passeggiab delle 
Cascine. 

Ad u·a tratto senti un forte prurito alla 
fronte che l'obbligava ad ogni istante a to­
gliersi il cappello, tanto che la figlia per 
timore che il padre prendeste un r!lffred­
dore, gli fece qualche osservazione. 

Ritornato a casa, il prurito alla fro~te 
gli continuò e il B ... nella notte ebbe ID• 
ìonoia ed un po' di febbre. 

L" mattina si aveghò colla fronte rossa e 
gli occhi gonfi. Chiam•to il medico, e dopo 
molte domande saputo il fatto del cappello, 
se lo fece mostrare, e subito si accorte che 
l'incomodo del B ... non poteva attribuirsi 
eh~ alla pelle mesa& in giro al cappello, la 
quale era colorata con tinte composte di 
materie venefiche. 

Al cappelif\io venne fatta la contravven-
zione. · 

Milano -I funerali di Ponchielli 
rìuecirono· imponenti. Seguirono il feretro 
circa· ventimila persone. I,a folla accalcata 
per. le vie nl passaggio del corteo era im· 
mensa. · 

I cordoni del carro funebre erano tenuti 
dai sindaci di Milano, di Cremona, di Pia· 
èenza, dal 'J)refetto Basile, dal prof •. Bazzinì 
.e dal signor. Piatti. . . . 
· .Nellir. chies!l•.stip.e.ta la. àpciètlr orchestra~ 
e e la corale della scala .eseguirono h\ pre­
ghiera dPI,quarto aUo dei· Promes&i Sposi. 

Indi il corteo mosae difficilmente nrso il. 
!Cimitero Monumentale. Al cimjter\)_ parla-: 
rono i sindaci· di Milano di Cremona ~ di 
Nasgianico, Giulio Ricordi, Galli e Corio, 
Lesse una poesia· Ferdinando ·Fontana. 

Nel corteo presero parte .sette bande mu­
sicali e trent11 bandiere, Stupende corone 
coprivano il' carro' funebre e occupavano in­
teramente l'apposito ,carro seguente. 

Treviso - Abbiamo ricevuto l'Al­
manacco Agricolo pel.I88·tl· puhblièato 'dal· 
:}'egregio indnstriale l. A. , Coletti -- E' un 
bell'almanacco. all'americana, il qual è- ·alle 
ma(Jgiori e opportune lnd!cazioni aggiunge 
una ingegnosa realamc alla premiata Fab­
brica ::luperfosfati e Concimi in •rreviso e, 
quel ch'è più a pierli d'ogni mese porta pa­
recchi consigli agricoli rifel'entisi all'epoca 
dell'anno e al miglior modo di applicazione 
degli ingrassi e alla loro formazione. 

E' un almanacco originale di buon gusto e 
pratica utilità. · 

Brescia - E' 1coppiato . ieri sera 
un terribile incendio nel 'comu.ne .di Romeo. 

. Furono distrutte dal fuoco uQa ·ventina di 
case. Dieci famiglte rimasero senza. t'etto. .. , ___ ___... ______ _ 

ESTERO 

Germania 
La' Korl!ltSJ!'h,e~ :Z~·ilung ÙI)ÌentiÌléein nue­

JJti termini la' crèazione 'di 'una 'nurlziatura .· 
pontificia a Berlino ; 

«La favola del!'- imminente teputl\. dj un 
«Nunzio ponti6do nell~ cap'itale deW im, 
< pero teùesco hS: priidott<J· nei nostri circoli' 
., ecclesiastiui pr<;testi\ri~i iinà. g~al\de', <luan­
<~ tunque inutile, .Bt!lita~io'!ll• Nqi, f!obbitul!o 
c uttiuto inform111Ìoni, sia a Roma, .. si& a 

,. Berlino,, e ~a ambedue le parti ci è ,e. 
« nut& l'uniforme conferma che la notizia 
~.non ht\ nessun fondamento. • 

Ad 'hnta di quQsta smentita si parla con· 
tinuainente della candidatura di Mons. Mo­
cenni per la supposta nnnr.iatura berlinese. 

- In contraddizione con risoluzioni pre· 
cedenti il Governo vuole presentare una 
legge che permetta di occupare tutte le 
parrocchie vacanti cattoliche modificando 
complétamento l'articolo III della logge del 
31 maggio 1882, ebe prescrive pei sacerdoti 
l' esaiuè di Stato o il triennio in una uni­
versità pruRsiana. li Centro .dubita che que­

. sto ptog~tto abbia Il riftscire. 

- Si. sta organizzando un grandioso pel­
legrinaggio cattolico che si recherà nella 
(Jittà Eternà noli.' ehtr11nte prim11vera. 

Ne taranno part~ i più cospicui perso­
naggi del Centro e forse anche i signori 
Windhorst e Soborletrier Alst. 

- Il Moniteu'r' de Rome fa rilevare la 
impòrt~>nza speciale in questi momenti della 
nomina di Moos. Kopp, vescovo di Fulcla 
a membro d~lla Camera dei Hignori in 

·Prussia; nomina cJhe dipende dal re stesso. 
La Camera dei signori è quella che deli­

bera sulle questioni religiose dell'attualo 
confli\to, Moos.. Kopp è il solo membro 
dell'. episcolJ&to che -rappresenti in questo 
mo-!llento !11 Chiesa in queata Camera. 

Gose di Casa e Varietà 

L' abitazione del :R. Prefetto 
. Si dà per probabile che la Provincia 
acquisti il palazzo Belgrado ora di pro­
prietà •rellinì in piazza ex-Patriarcato per 
destinarlo quale abitazione al R.. Prefetto. 

· Appalto dello apacoio privative 
· di Codroipo 

L'lnt9ndenza di Finanza di Udine pub­
blica un avviso d'asta per il definitivo in­
canto dell' appalto dello spaccio 1ali e ta­
bbcchi in (Jodroipo sulle n!lo'e provvigioni 
offerte di lire, 2.85 per cento sul prezzo dei 
sali e di lire 0.66 per cento sul prezzo dei 
tabacchi. 

L'incanto anà luogo alle ore 10 nnt. del 
19 febbraio 1886. 

Per le altre condizioni, restano ferme 
quolle contenute nell'antecedente aniso di 

·lista del 25 novembre 1885 n, 36879-9506. 

La ·geaaatura dei vini 
e il Con1lglio 1uperiore di 1anità. 

A Roma il Consiglio superiore di sanità 
set~titi i professori di chimica delle prima­
rie Univereìtà, dclibemva non oonatare, da 
fatti .appursti, da alcun danno cagionato, 
alla salute per l'uso dei vini g•ssati, e cbe 
talunì eeperimenti fatti recentemente sotto 
hl direzione del Consiglio steaso esclude­

' reb!Ìero 'questo' danno. Tuttnia, in causa 
della scomposizione obe subiscono i mate­
riali del vino coll'aggiunta del gesso il 
Consiglio crede che si debbano distoglier~ 
gli enologi da questa pratica, ed intanto, 
onrle gradatamente· abolirla, non sia tolle­
rabile in commer.cio ohe il vino gessato al 
2 per mille: in solfatto di potnssio. · 

I preti e la ta11a. d'e1e1·oisio 
Ecco una. risoluzione che ha la sua im­

portlinza. ' 
A Marino c'è come da noi la tassa di 

esercizio, e fra i contribuenti eÌ'Iino stati 
iscritti anche i sacerdoti • .Ma i sacerdoti di 
Marino furono più jfortunati dei sacerdoti 
udinesi. Sporto reclamo, la Deputazione 
provinciale di Roma ba sentenziato che !11 
tassa d'esercizio non può applicarsi ai sa­
cerdoti poichè il ministero sacerdotale non 
si può· oousiderare come l'esercizio dì 
un'arte o meatiere secondo il concetto della 
legge con la quale Yenne istituita la tassa 
d'eseroizio ... 

Ma com'è dunque che qui a Udine si può 
fare ciò che a Roma si dichiara contmrio 
alla legge. La legge non deve essere eguale 
per- 'tiùtti' 

... Bollettino meteorologico 
· , Si ~nnu~zia da Nuova York in dàta 20 
gennaio; 

c Una. depressione che ha il suo centro 
11\r~st .Idi· ,Terranoyn, proba.bilmente attra­
verserà l'Atlantico alla latitudine di 45 
gradi n~r.d e perturberà la temperatura 
nelle isole fbri tanniche,. sulla costa francese 
è .l'e .adiacenti fra il 22 ed il 24 corr.,. 

Dlarlo Sacro 

Sabato 28 Gmtiaio - Sposalizio di 
Maria SS. 

·congiura di dinamitardi negli Stati Uniti. 
I giornali recano i seguenti parti co lari 

di Un:\ congiura scoperta a O h i cago allo 
scopo di far saltare m aria tutti gli edi­
fici pubblici degli Stati Un i ti. 

Il numero dei congiurati era di circa 
ottanta. Un comitato speciale doveva oc­
cuparsi della distribuzione di nove mila 
bombe1 cariche di dinamite, zingo e fran­
tumi ui vetro. 

Una commissione tecnica aveTa l'inca­
rico di elaborare i piani della città di 
Nuova· York, Chicago e l!,iladelfia per sta­
bilire i punti maggiormente vulnerabili. 
· IJa polizia, in una perquiHizione fatta 
nel locale ove. soleva adunarsi il comitat'o, 
ha sequestrato parecchi stampati e delle 
bo robe. 

NAssuno dei congimati fu arrestato. 
A Chicago regna un certo allarme e si 

accusa la polizia di complicità coi dinami­
tardi per aver essa dato tempo ai congiu­
rati d1 mettersi in salvo. 

Dichiarazione della Gazzetta della 
Germania del Nord, 

La Stefani in un dispaccio 'da Berlino 
così riassume una nota dollaofiìciosa. N . .A. 
Zeitunq; 

La Nord Allgeme.ine Zeitunq co!nbat· 
tendo il modo di redere di alcuni giornali 
secondo i q m1li non vi era bisogno della 
mediazione dal Papa, dice che non si ri­
corse. per la questione delle Carolina in sè 
stessa, ma perchè la tensione dei rapporti 
fra la Spagna e la Germania giunta ad 
alto grado, costituiva un pericolo per la 
pace. L'aver cP lmato la tensione è un 
alto incontestabile merito della mediazione 
papale. Nessun altro elle il Papa avrebbe 
ottenuto !Q stesso successo che si voleva. 
La veneraziùne universale che gode il Papa 
gli. dà un'attitudine speciale alla pacifi­
cazwne. 

Pasticcetto evangelico. 
Martedl 19 corrente si sono riuniti in 

assemblea a Pinerolo i pastori evangelici 
e i membri del Concistoro valdese di 
varie parti d'Italia per tmttare della fu• 
sione in una sola Chiesa Evanqetica 
d'italia delle due chùlse valdese e chiesa 
libera. La fusione in massima fu approvata. 

Si domanderà come mai sia possibile un 
negozio di tal natura, il quale dovrebbe 

· avvenire per effetto di conversioni perso­
nali e non di trattative tra i capi. 

Invece .questi signori ministri e pastori 
delle mìlle chiese protestanti trattano le 
loro pecorelle come gregge irragionevole 
e ne barattano le confessioni religiose, le 
credenze, le anime come si trattasse di 
cose vendereccie. . 
' Hanno, poi scelto la città di Pinerolo per 
le trattative, perchè questa è la capitale 
del protestantesimo in Italia. Nelle adia· 
conti vallate si ripararono fin dal medio­
evo i valdesi fuggenti dalla Francia, e 
prima .tollerati, poi repressi, quindi, af­
fmncatl poterono prosper.are1 piantare chie­
s~, s~uole, ospizi, ecc. Di la sta per p~r­
tue Il nuovo verbo valdese per la maggwr 
confusione dei ~onzi, i quah credono nella 
parola di questz arruffoni religiosi. _____________ ,......_, ______ __ 

T ELEG RAl\rfM l 
L' apertut.·a del Parlan1ento 

Londra 21 - G.randio1a fu la cerimonia 
dell'apertura del Padamento. 

La Regina usci dopo il tocco dal Buckin­
gam Palace. Il corteo reale era cQÌnposto' di 
sette grandi currozze. La carror.za della 
Regi n !'l era tirata da. otto cavalli, le· altre 
dasei. · 

Notavasi che nella carrozza della Regina 
v'era il. principe Enrico .dì Bat~emberg. 

li principe e la principessa di Galles non 
faceYano parte del corteò, essi s'erano recati 
primi\ al Parlamento: · , . 

L'entusiasmo della. folla, più che qento­
milil pe•·sone, al pàssaggio delhi Regina era 
g~andisàimo. Entrando nella Camera dei 
Pari la Regina era preceduta da un araldo 
con la spada dello Sta io. 

Il lord cancelliere all'arrivo dei· dPpÙta\i 
prese il discorso dalle mani della Regina 
e lo lesse con voce f~rma ed a.lta, 

Il discorso della Regina dice che le rela­
zioni colle potenze sono amichevoli. Accen­
na al regolamento soddisfacente con la 
Russia della questione della frontiera afgana 
La Regina spera che l' opera dei commis· 
sari inglesi e russi incaricati di t~àllèlare 
la frontiera tenderà ad assicurare il man­
tenimento della. pace· noli' Asia centrale. La 
sollevazione della Rumelia orientale dà la 
espressione del desiderio delle popolazioni 
a favore di un mutamento n~gli accordi 
politici del trattato di Berlino. La Regina 
d1ce : c Il mio scopo dei negoziati che ne 
seguirono era di porre le popolazioni se· 
condo il loro desiderio, sotto il governo del 
principe di Bulgt~ria, mantenendo però in­
tatti i diritti essenziali del Sultano. • Re­
lativamente all'Egitto dice, cbe i commis­
sari ingle1i e ottomani incaricati di coufe· 
tire col. Kedive faranno il loro rapporto sui 
provvedimenti necessari per assicurare la 
difesa dell' Egitto nonchè la stabilità e la 
efticacia di quel governo. Il discorso espone 
la storia degli avvenimenti che resero· ne· 
cessarlo l' invio di una spedizione inglese in 
Birmania e l' annessione di quel regrw. 
Soggi unge che è stata concbiusa colla Spa­
gna una convenzione assicurante all'Inghil­
terra nelle isolo Carolina tutti i diritti com­
mewialì accordati 11lla Germania. 

Il discorso annunzia. la presantazione di 
una legge creante dei consigli rappresenta­
tivi nelle Contee d'Inghilterra cni si deferi­
t•anno gli affari locali attualmente spett~nti 
alle corti trimestrali e ad altre autorità, la 
presentazione di una legge riformante l'am­
ministrazione delle contee dell'Irlanda, nna 
legge per fl\cilitare le vendite delle terre e 
alleviare le classi povere delle montagne 
della Scozia, e altri progetti. 

Parigi 21 - Bert partirà p~! Toncbino 
verso la metà di fabbrui0. 

Ebbe luogo il ricevimento di Brazzà al 
Circo d'Inverno. Lessps presiedeva. I minis­
tri degli est~d dell~t. guot·ra e della marina 
erano rappreaentati. 

Lesseps pronunziò uu discorso lodando 
Brazzà e sperando chll ritornerà al Congo 
come governatore. 

Brazzà lesse la sua relazione che fu ap­
plauditissima. Grande concorso. 

Parigi 21 - Camera - Rocbefort pre­
senta la proposta d'amnistia in favore dei 
detenuti non graziati, e ne domanda la 
urgenza. 

Goblet apponesi dichiarando che la pro­
·posta dì ltoohet'ort riguarda i delitti comuni. 

L' urgenza sulla proposta ù' amnistia 
preseu tata da ltochefoJt è approvata con 
251 voti contro 2iB. 

Alcuni appianai a sinistra e a destra. 
Parigi 21 - Al meeting della sala 

Rivoli, Luisa Miche! aunun~iò l11 sua pros. 
sima partenta per la Ruosia. 

- Il Temp~ semi ufficioso, dice . che si 
prepara un movimento degli ambas~iatori 
uno dei più importanti fra i rapproseutanti 
della Fraucia all'estero avrebbe domandato 
di essere traslocato. Questi è probabilment" 
il signor Deorais, ambasoiato~g a Roma·, e 
tale domanda l' avrebbe fatta ia seguito al 
processo De Dorides. , 

- E' arriv~to il principe ereditario di 
Portogallo. t!t dà per positivo il matrimo­
nio di lui oon. una tigli~ del conte di Pa­
rigi. 

Quanto alla politica interna dio~ : 
Deploro di nou riconoscere nessun mi­

glioramento nello stato del commercio a 
dell'agricoltura. Spero che la crisi sia tran­
sitoria. Vedo pure éon proioudo clolore ri­
novarsi i tentlltivi pet· eccitare il popolo 
dell' Irbnda e l' logbìltcrra. Decisamente 
ostile a tntto ciò cbe potrebbe turbare 
questa legge fondamentale, mi opporrò a. 
che si attenti contro di essa. 

L" situazione sociale non meno che. la 
situazione materiale dell'h-landa domand!l 
tutta la mia sollecitudine. Ordinai Ji fare 
tutti gli sforzi per ~coprire' e punire gli 
autori dei crimini che vi si commettono 
Sé le dispo~izioni delle leggi attuali non 
bastano come: temo, per far· fronte a quei 
mali selll,pre crescenti, 11ttendo con fiducia 
cho investirete il Governo dì potere neces-
sari. ' 

IJ!RLO MOJI.O qere11te rsspo11Babile. 
~CI>TXZXlE!l I:>.I ES<C::>JR.._.& 

22 gennaio 1886 · 
Rend. lt. 5 oto co·d .• llurll• lSU Ca L. 97.- ~ .L. ;,· 'gò 

Id, ld: l roM, 18U da lo ~UI • L. 9<.73. 
Rond, I.Uiitr in 61lrtA , 4.a. tr. l.t lO &, Jl. .tl.:40 

Id. la arroato 4& r. U.2~, • ~' h.<t 
·Fior. elf. d& L. ltUO a L. Bot. a 

., oonoto lU'f· 4& L; .~OO.fiO o L. JN.76 



ouA.IUO DELLA FERROVIA 
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:P.A..ETENZE 
i.• ' ..• A:R~l:v;;r ' 

hre ll43 aut. misto ', 
• , 5.10 ,. om:uib. 

A .. VDINE , , , , 

ore 1!.30·, an t •. roi~w. 
• 7.37 :. , , diretto.;, 

per, • .10.<!0, ,. diletto' 
V &NEZ!A " ,11! 50 pom. omni b. 

" 6.21 :>' .~ • 
• 8. 28 • ·di re'tto 

ore 
per' » 

lJOll:.tONS ,, , . 
2;1;0 ni>t. misto 
7.5,1. ' » U L\lb, 
6.41>pom. ,. . 

.8.47 • " 

ore 5.1;0 ant.,omuib. 
per :. 7.45 , ,•,.; diret~o 

I'OHTE!JB.l :> 10.$0 :. . omntb, 
, '• 4:!!5 'pom. •' 

,. l:i.35 • diretto; 

da • 9.04 * 'omnib. 
VENE'~IA • a 30 pom ... ,. ' 

" 6 ~8 ,. diretto. 
,. Rl5 ' • om·nib; 

ore Lll ant. misto 
dn' ~ lO.- » omnib. 

. 0oR!&ONS" 12.30 pom. t. 

'. ' 8.08. ~ • . ______ ...,_ , 
ore 9.13 ~~~t. Qll)l\ib. 

da » 10.10 • ,diretto. 
Po~r.i:sù. li.Olpom;oninih 

• '7;40 • • 
• 8.20 • diretto 

. , oSsli:ltVAZtONI MErJWJJ,OLOGIOHE 
~tazlo~te di Udine, n.' X..tit~~o ;.l~e'cnlpo 

wa_a:::cwaa:saa 

.21- i. 86 ore il ant. 
. l ·,···! 

~re lJ pom. ore 9 pom 

Barometro: ridotto a o•,alto 
metri 116.01 sul livello del 

l4l. 3 .: mare,. v1illim. 738:5 74J3 
Umidit!l relativa . • • 90 ' 53 90 
l:lu.to del cielo . . . • 9 còperto 'misto 9 sereno 
Acqua' cadente • • • , - .,... +-
V t ) direzione • , . . - - -

en ° .. velocità ab ilo m, O. o' o 
•rermometro centigrado • 1.9 57 06 

'lempen\tura massima u:o l Temperatura tl'ìnima. 
• minima '-- 0.1 all' aperto - l;S 

Il DEPOSitf~- Milano -Roma e Napoli 
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. l SUPPOSTE ANTlEMORROlDALI ~ 
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= DEI, DOTT. WES'r , 

BUD.edlo sov~ano contro ? EMOBBOIDl 
IN GENERALE, l' EM:ORROmi FLUENTI• 
MUCOSE, il PRUIIITO DELL' .A.NO, le CO· 
LICH1C 'EMORROIDALI ecc,, conosciute dA 
lunga tempo, od appreuate dai Msdloi B, 

do!lli, OWUilala#- 3: 
Prezzo X..:lre 210 alla Sca!Qia. 

N 
z: 
LIJ 
CD 

Soonto ai Signori Fennaoisti. N: l 
DEPOSITO UNICO PEF! L'ITALIA 

Farmacia F. OOMELLI in Udine. o 
111 z[ 

·j· --= VITTORIO- FARMACIA OE-ST~I:A~I, J, ,j 
EZiiT --

,, : 
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LAVORA TORIO IN OGGHTTI DA ,GmBSA: 
I sottoscritti si progiauo di partecip;tre. ~ne spet-. 

tabili ·Fabbricerie ·ed al Rev. Clero ,Diocesano, che. 
nel suo lavomtorio,. in· via del Cristo; si eseguisce 
qualsiasi lavoro per uso Ohiesn,, come : candelieri' 
croci, tàbelle d'';t\htrc, 'fllliquiari ecc.; e si fa, pure 
qua,\luique ripar~t~ioue a pn\r.%i eònvenieutissimi., . '' 

. . FiduCiòsi di vedersi onorati di copiose com mis~ 
sioni , promettono .. esattezza ed eleganza nel lavoro 
n.onchè. ino.dici tà. nei preizi. . . •. . ' 

t:ATALE PRUCHER e Comp. 

!enna lomvì~liosa 
PliiR TlNGliiRIII 

Barba. e Capelli 

"- Il plb "mplloe od Il plà 
!1icllrQ pe1 resH 'ro alla caplglln· 
&an. il Rl'lmttlvo e n~turale suo 

Oolore. 
Qneat~ •ettua .tesolutamente prha. 

d ognt matol'fr. damnosa, dà forza 
e Ylroro· alle. radice del capelli da 
farli rinascere ·e li'lmpedlrne h• 
llP.ùnt&. C<onztena Pnre fresca t• 
pelle del capo • Ja preaerta. d n; l• 
el'])etl ... Coll'Impiego di un n bu~ 
cett& di tale ncqna. si pos11ono co·p .. 
1enare per plh weal 1 capeHI nel 
lo!t preclso colora ·prtmitlfl a 

Prezeo del {lBron L. 4. """' 
1lap01lto In UMu• a\l'U!nclo An• 

nuu·d del 0Jtt,rif11IO ./tallr.mo, Via 
Gorghi N 28 "-·Coll'aumento di 
50 ~ant. et &JledJ~ce per po&ta. 

Udine. 

Questa oolla liquida, 
che s'impiega a freddo, : 
il indispenelibile in ogni 
uftizio, amminiatrasione, 
fa~a, comè pure nelle 
famisHe per incollare 
1eRnO, cartone, caria, SU• 
gliero I!CC. 

Un elegante !fa«J''foon 
penne! l& relat1 'o e con 
tvaociolo metallico, sole 
Lire G.i6. 

V 4llldeei preeeo l' Am­
minletraziOIIAl d!llnoatro 
pmale. 

=1 .. ·p·~~i'S~ o, ll 
. , Rlvlsta qul~dlclnale Illustra ,, · · . 

delle Nuove' lhvan~l9t1l 11 Soop~rte ,. Novità, Slénllliohe 
' illn.!lrata. iiommerolali e Varlelà lnteress 
ELENCO DEI BIIEVETT1 D' ,INVENZIONE 

:t'OlUIIULABIO IIO:DBBKO 

Coll'anno 1885 <jue•to 'Giornale è.entrato no!J3,0 anno 
di. oua' pubblicazione con importanti miglioramenti. :n 
Pro(;l;relòi'!'O, è in grado di darti ·solleoitu ed esatta ~· 
notizia di tui.te \e fnvMl..JtoHi, Scopert~ e _Vou~td aciell· , 
ti/ico industriali intereésanti, a qualoia•i ramo dello sci· 
bile umaao :•i riferiscano, ed il) q ualsiaoi parte del mondo 
éi vile, si pt·oducano. . . , ) 
, .Il prezzo Il' abbonamento annuo è di lire S per l'l· 
talìa, lb•e .lO, per l' Eotero., . • 

, Grat.is ''Numeri di saggio 
<ll,:allbon&me:nti si ri~eTo<~o in qualunque epoca deÌ· cf 

l' iinnÌ.ta 'e oi mandano,i,faa0iooli pubblicati. , n 
,PREMI GRATUITI: ·Tutti coloro che si nosocierànno · l 

' rer •l' a~ino 1885, riceveranno gratis LE MBRA V/GLIE 
DELLA SCIENZA l E DE-LL', lNDJJS l'R!A (prezzo 
L .. 2j, aggiungendo eent. 50 al prezzo d' abbonamento, o 
.cib per speso di posta e. •\'edizione. Gli abbonati por 
'l''ànno 1881\. concorreranno moltro a numerosi e prega· 
voli premi estratti a sorte mensilmente. l 

Chi procut•t:rd sa.i nuovi Assocf~t.i, avrct d·~,o.uto l 
ad u.na cop1'a gi<atia. 

AV'v!SO. ·- L& Raccolta completa del PJ:•oA'resi!!IO, 
dall' ap.po,)873 'Il tutto 1l 1884 si opedisc& al prezxo com· ~ 
plessivo ridotto 'ai L. 80, 

~==~a~:~~~~~:~~:::::_ 
l 

i'ltm'*-·~~~~~ 

': 

STABILIMENTI 

ANTICA FONTE DIPEJO 
NEL TRENTlNO 

APER'l'l DA GIUGNO A SETTEMBltE 

Ft.>Ul•' mTnt•r,•ln ferrug>nOSII l\ gnsoRa ~~ fitJnll sP~hlai n 
- Distinta· . con . Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Francoforte s1uì 1881, Tr,ieste 1882 Nizza e T~rino 
1884. Guar>giune swura dci ·duÌ(ill •li' '~tumacu 
m,dattie Ili. fegato, d•ftlcili dig<'SlJOni, i poco n d ri•·: 

.:Jitllpitriìl.ont d.l cuor,•, alf~z1on\ ll01 vo~e,' 11morrag\e 
clorosi,. fobbri. P•!ri<!,d\clw, occ. . ' 

l'cr 111 cura 11 dotpie),io riqolgtrsi al Direttore 
délla Fonte. In iì~e~éia. C. BORGHETTI, 
a t" s1g'g. Farmacisti ,, devosltl unnniwll!LJ. 

, 1rìl,iJitp~1 Metallo,, Avorio, Tartaruga, eco. 
. -~-~ .,. -.,.._...w...__ 

llmhina !ranl'IJIII 
perfezionata In 

.t~•e~~~l,m""; lcgno,lungll- 75 
ceut, colla qu ... 
le oi poooono 
Bègare delle aB· 

.ai colle' di con t. =--· 50.1. H imbal· 
, -- ~,,. ~ .. ~~;r.:.<.·; lnt~l::PU L. , 

. tQnestll, maeehina ai pub ancl>d n•• re ~,o l piede soatitueadu 
al'.àuìllioo Ili illlpuanatui·a Ull ped•l•· 

1UilC1llWA 
AMERIOANA 

'~-

Profo~ditl del briiCeto' 
ce n t. 45. Solida; ve!Òce, 
economica,: ebbe 'un' •ne­
ceno itraordinìu•lo. 

Preuo L. 31i1 imhU.,. 
~"'i..l. . 
r' 

. f1Iaccntna tedesca . · 

~~~I:IÌ:: .... ~r-!1111-.~ Profondità del brac-
·eio oent. DO. Robustìs . 
lhq.a, vertica1o, a dop· 
pio 'pedale, ·velocità 'di, 
600 giri al minuto. 

Pra~zo L. 80. lmbal· 
faggio L: 5. 

Si P015SOno segare Qa. 
sicolle di · 25 ceni. di l 

lfl,l$901'0. 

,ltap~r~enl.,nza.~resoo l' Ufllcit> Annunzi del Cittadino 
[falcano,, V1a Go>Bh.1 ·N, 28, Udine, dove trovansi pure in 
tl~l)tlito. gli alen~il(oc'corro'!li 'an: arte 'del- traforo. Veoidita 
,!\l·P~e~ ~el ~atalogo .che &1 spedisce grati• ~ [ranco a chi 
no fa r>Oh1eata all' ufficio •udde\\o. et~aGaaa~AAA~RG~AAa,~ 

.. ~· Ai li:.' K• P~!_~~~~ri Fabbriciali f·i~ c;;.~,~-·· ~:,~~~~~~~ . i LUIGI PETRACCO , ~ ~~~·· 'tRAFORO A,R'fl~\f.IG~l 
i ~ ~ .· di tuiji Bli utenmli per il tt.Coro a~ ~, i' UffiCio 
).~ \ ' UDlilE • in Cbimis • UDINE .. ' .:>. .l·.. Unioo r~ppr~. entaDI .. 'della 08li 'Balelli'eldepoeito· 

1 ~ Il sottos~:~itto nvver,te• f, sua numerosa clientela. 0: A.ununz1 deUJiftadino 'Itàliailo, Udine Vta Gorshi N.ll8 

i lillJl'nlq .. di . Candele di Cera dt~lle primarie. Fai) •. 1) TAVOLETTA, l eh~ Qul!a sua .,Fanna.eia. trlfvasi un co11io;o nssor~ et ~~~~·~~~~~~=!r~·, 
j! ·~ b1icbe N11zionali. · l) 1 

. · .CusL pui·., liovns( ~hqbe un ricco. nssoctime,nlo ~ Tnoletta, perfeslonata •. 
fo~·c1e .· ~ ~01181~»10, s.a per, IW• Funerali co•ne per ,.,.. Qon riformo in ferro ed 

~ 
Proo~,SSIOnJ, il Lullu ~~, J?re:7zi 'lim~ta:is8ÙIIij pe1cbè .., qnito m~raetto ante In 

.'!1 ~\id~~tto tl<:JIO~tJo liOV!\Iltlosi lllOiì della cint1, ~ legno che permette di ftl. 
da~wrta, non è ugg ·Il va tu dJ Da<-io d·i ;o1·ta · i oarl~ provvisoriament~ i& 

{3; d>noltresolleva i' Sigg.''AcquireD.t! t1 11 i o>sturlJ~ qualunqM tavolo.; ••n•~ Il a dalla petdllll d• l~l~po ntl dovars1 ali'O•lO ,60),(1 'danneggiarlo L. 1,20, 
,.,.. eivolgore aii'Amw,.listla~iooe del dr!ti!;O m 111 oto, ~ ·vetto con morae"o in 
.., L l b l' 'erro L, 2. ~ rau o p0r a SOi't,,a c e po,· eoJ!IIllll iol c•~·i\. ti '' 
et , , Luigi Petracco ~ frllìrwl'lll'lh.,....'lll'll 
~~~e~a~~a~~~~e~~a~~e~ 

Ralino Chimico Metallurgico 
BrenÙ.atO e premiato. all' EHposizione di MonZa 1879 

' . 
'i' 

Punte da trapano 
Pnnte da trap&.JlO ,. ga111bo 

!u.~?rangolare ultimo modello, 
r'\tl~ . f~bbrioare.· oéproaumente 

, Jalla, ea•a p, Barelli. Prezzo een' • Ver• brunitore Istantaneo degli otJgetti d'erò, argenta, pachfowl., . 
tron.;o, ram<!11 ottone, ~tagno, ecc. eec, perfettamente igienico, molto 
economico 6 dì facilissimo u•o,' e CQUaer't'atqre fi.B&ohlto d~i metalli, 
onorato da numeJ·ose attestazioni ed e1:1coffii, "'raccomandatO alle 
chiese •. stabilimenti, tmmwie, lllb&l·ghi, catf'è, eco. nonch'è a ·tutte 
le famiglie per vera ed assoluta ot\1\tfl· noHa rìpulitura e relaiiv• 
conservazione delle posaterie, suppellettili di ouciJJ.fi. in r~rue, ar· 

• .......... '••iD~ilO QÌaloaaa. · 

gento, eet). eec. ' , . 1 

Vendoai in flaconi gra~i ., ceut. 6G "ad~uno, meua heo1> 40 
ceatesimi. - Bottiglia da litro, L, ~.50. hi 'tutta llalui dal. pnnel, 
~ droghieri. , ·., ., . • 

Depos~to. presso l' uflioio aunuuzi del Oittadino Italia M. 
Lè n~lneote alla fabQrwa devono essere .dir.etle eoolueivamento 

alf' tnvealore _c G. C. Dm LùTJ - Milano, via Bramantò '" 3l\. 
e N.B. - Qualunque altro 'liquido pe1· 'lo steHEul acolw p'o"tr' • 

da ,wni in vouditu. sotto·t nAleiaRi dcnominu~iun~. è. ~ vef't·à d}.. 
, eàiarato falsifictuwne Esi!!.

1

ere la fii.'.IJ:Hl rlt~J (aLhl'ionf.vrf't AUII' d'" 
.,lieti& Jl"rl•ta' dai Baooni o bottitrlie, a batlore lù Tirttbro'i>ui.:·cu , ~ 
lh/ltr~ aulla oerlllacoa a. aill'illo dèl · •nodoOJmi. · , 

UDINlii TIPOGRAFIA DEI1 PATRONATO UlJlNlU •, 

.''-· 

NON PIU INCEITOSTRO 
'~1a pemra ~ Brinm e ~'•· Ba­

llttL immergerla pOT WL' iatente nell' ""'\ua per ot1oner11e. Ull& 
bolla IICrittura di eolor violotlo, come 11 miglior inchiosti'O, 

Utilissima per ·riamrialui e uooùai di aft'ari. Alla pllllllll 
ft unito 1111 ralohiAtofo" in ID8tllllo. 

Trol'Ui bi. ......Uta .U.'u.tlelo ~ del ~b.­
""- .. centeUil .4.0 l'-


